
PAG. 14 /marche REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA1: VIA LEOPARDI 9 -
ANCONA • TEL. 23141 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. ItMO) l ' U n i t A / giovedì 24 maggio 1979 

Due giornate di grande mobilitazione del partito 

Chiaromonte ad 
Ancona e Macerata 
Domani alle 18 « botta e risposta » nel capoluogo regionale a piazza 
Roma, e sabato alle 9,30 manifestazione nell'Ateneo maceratese 

ANCONA — Due giornate di grande mo
bilitazione elettorale del Partito comunista 
muiciiigia/io, venerdì e sabato prossimi: 
due iniziative centrali con il compagno Ge
rardo Chiaromonte membro della Segrete
ria nazionale, ad Ancona e Macerata. 

Domani, venerdì 25 maggio alle ore 18. 
ad Ancona (in Piazza Roma); sabato, 26 
maggio, alle ore !)..'!() a Macerata (all'in
terno dell'università). 

I giovani: * un voto per il rinnovamen
to », questo il filo conduttore della manife
stazione di domani ad Ancona, durante 
la quale il compagno Gerardo Chiaromon
te risponderà a « botta e risposta » (co
me dice il volantino d'invito), alle do
mande clic la cittadinanza, i giovani so
prattutto, vorranno porgli: sul ruolo del 
PCI nell'attuale situazione nazionale; sul 
valore di un rinnovato impegno dei gio 
vani in una battaglia per la trasforma
zione democratica della società. 

L'incontro sarà presieduto dal compa
gno Massimo Pacetti, assessore uscente 

alla Pubblica istruzione al Comune di 
Ancona, candidato alle amministrative del 
piassimo ,'ì giugno. 

Manifestazione regionale, invece, sabato 
prossimo all'interno dell'università di Ma
cerata. Il compagno Chiaromonte si in:on-
trerà (rispondendo anche qui a domande 
di intervenuti) con studenti e docenti degli 
atenei marchigiani. L'appuntamento mace
ratese, comunque, vuole anche essere un 
momento di confronto più generale con in
tellettuali ed esponenti del mondo culturale 
marchigiano. 

Presieduto dal compagno Massimo Brut
ti. docente universitario di Macerata e 
consigliere regionale, il dibattito \edrà la 
partecipazione di Guido Carandini (an-
ch'egli docente universitario a Macerata). 
candidato comunista all'elezioni europee 
del 10 giugno, nella circoscrizione del cen 
tro Italia; e dello scrittore Paolo Volponi. 
urbinate, già candidato indipendente nelle 
liste del PCI nel '70, ed oggi tra i primi 
firmatari di un appello di intellettuali mar
chigiani pei' il voto al Partito comunista. 

I problemi, le lotte e le prospettive per l'occupazione nella regione 

L 
Le manifestazioni del PCI 
ANCONA — Sempre più nu
merose in tutta la Regione 
le manifestazioni del PCI . 
Queste le più importanti: 

ANCONA e provincia: Anco
na (Sala Provincia) ore 16, 
convegno su « La politica 
della casa e l'assetto del ter
ritorio nella proposta del 
PCI per Ancona » — relazio
ne e comunicazioni d i : Piaz
zine Frezzotti, Colosimo, Ra-
scioni e Russi; Oslmo, ini
ziative nei quartieri e di fron
te alle fabbriche, Castelli e 
Cartoni; Ancona (Pietra la 
Croce) ore 17, assemblea 
pensionati. Scandali, Ancona 
(Parco Verbena) ore 18, ini
ziativa della Sinistra Indi
pendente, Napolitano; Anco
na (Pinocchio) ore 21, riu
nione contadini, Cavatassi 
M.; Castel Planio, ore 21, 
Guerrini e TonelH; Monte-
rado (Ponte di Rio) ore 20 
e 30, Marinel l i ; Fabriano, 
ore 18. iniziativa sugli en
ti locali, Stefanini; lesi, 
ore 17,30, tavola rotonda fra 
I partit i sull'Europa, Caran
din i ; Ostra, ore 20,30, Massi 
e De Sabbata; Falconara 
(Case URA) ore 18, Caprari; 

San Paolo di lesi, ore 21, 
assemblea pensionati Fab-
bretti. 

ASCOLI P I C E N O e provin
cia: Montefiore, ore 21, Mo-
roni; Centobuchi ore 21 Emi-
l i ; Offida, ore 21, Marozzi; 
Castorano ore 21 Baiocchi 
S.; Falerone, ore 2 1 ; . Demi-
nicis; Ascoli Piceno (Porta 
Romana) ore 19 Baiocchi S.; 
Ascoli Piceno (San Grego
rio) ore 19, Balocchi S.; Mal
ignano, ore 21 Cingoli; Pi-
netoli (Fiobbo) ore 20,30 Piz-
zingrilli; Belmonte Piceno, 
ore 20,30, Persichini; Porto 
San Giorgio, ore 20,30 Ricci; 
Valdaso ore 20,30, Benedetti; 
Montegiorgio, ore 20,30 Ci-
sbani; Monterubbiano ore 
20,30 Silenzi; Montorano, ore 
20.30 Santarel l i ; Montegra-
naro, ore 20,30 Palmini 

M A C E R A T A e provincia: 
Macerata ore 18 dibattito 
con Di Giulio; Civitanova, 
ore 21 dibattito con Di Giu
lio; Montecosaro ore 20.30 
assemblea contadini Janni ; 
Corridonia. ore 20,30 assem
b l e a contadini, Valori ; Po

tenza Piceno ore 20,30 as
semblea contadini, Antonini; 
Cingoli, ore 17 assemblea 
pensionati; Castelraimondo, 
proiezione film t I I PCI tre 
anni di storia » 

PESARO e provincia: Pesa
ro (Sala comunale) iniziati
va sul pubblico impiego, ore 
17 Cappelloni; Villa San Mar
tino. ore 20,30 Cappelloni; 
Fano ore 17 Pecchia; Isola 
del Piano ore 20,30 Pecchia; 
Pieve di Canne, ore 20,30 
Salvucci; Colombarone. ore 
20,30 Amat i ; Urbino (Pian 
Severo) Carnaroli e Benelli; 
Trasanni ore 20,30 Magnani; 
Pesaro (Piazza Antaldi) ore 
20,30, Tornat i ; Rosciano ore 
20,30 Ghiandoni; Gadana, 
ore 20,30 Topi ; Pergola (Pan
tana) ore 20,30 Neri; Pesaro 
(Baia Flaminia) ore 20,30 
Fabbri; Urbino (Pian Seve
ro) ore 15,30 Del Bianco; 
Borgo Massano ore 20,30 Ta-
lozzi; Acqualagna ore 17,30 
Mollaroli; Fano (Gimarra) 
ore 20,30 Brlsigotti; Cappo
ne ore 20,30 Cantoni e To-
masucci; Orciano ore 20,30 
Morott i ; Pesaro (sezione Di 
Vittorio) ore 16.30 Mi l i . 

< ANCONA — Sarà proprio ve
ro che la grande incognita di 
queste elezioni è l'elettorato 
giovane? Alcuni partiti temo
no molto il voto giovanile, 
perché hanno — come si dice 
— la coscienza sporca. 

Allora (come la DC) vanno 
dai giovani a parlare di ri
flusso e sfiducia, la buttdììu 
sul paternalismo per arraf
fare applausi facili e — so 
prattutto — voti. Ma la DC 
dalle operaie della Tanzarella 
non c'è andata; non si fa vi
va quando si tratta di parlare 
di problemi concreti, di ren
der conto del suo trentennale 
operato ai ragazzi obbligati al 
lavoro nero o precario. 

Intendiamoci: non è sempli 
ce sottoporsi alla critica aspri 
e fondata, quando la questio 
ne drammatica da discutere ò 
la disoccupazione dilagante. 
la cronica dequalificazione 
degli studi. 

Non è facile per nessuno e 
tanto più nelle Marche dove 
da quasi due anni non esiste 
un governo che possa dirsi 
tale. 

Prendiamo il * pacchetto > 
dei provvedimenti relativi al
la legge sui giovani recente
mente approvato dal Consiglio 
regionale. Sono stati proroga
ti i termini per i servizi so 
cialmente uti!ì indicati dai 
Comuni e dalle Comunità mon
tane. I progetti interessano 
circa 500 giovani in tutte le 
Marche, ma i disoccupati 
iscritti nelle liste sfiorano qua
si le 20 mila unità. 

Chi dice — come la Confin-
dustria — che i giovani di
soccupati non si adattano a la
vori dequalificati rispetto al 
loro titolo di studio, aspetti 
l'estate: troverà migliaia di 
ragazzi e ragazze negli alber
ghi della regione, negli sta
bilimenti balneari e nei bar 
a fare il lavoro stagionale. 

Pagati male. licenziati per 
improvviso ghiribizzo del da
tore di lavoro, obbligati ad 
orari allucinanti. 

Insomma, a fare demagogia 
— in questa situazione — non 
ci vuole niente. Gli « agitato
ri » di professione possono 
farsi avanti, ma nella gran 
parte dei ragazzi marchigiani 
non troveranno terreno fertile. 

Quei 70 progetti rifinanziati 
(una goccia che non spegnerà 
mai l'incendio) sono tuttavia 
importane e anche i sindacati 
e le Leghe hanno mostrato 

Per il lavoro giovanile 
non bastano demagogia 
e logica assistenziale 

I provvedimenti del Consiglio regiona
le e le « verità » della Confindustria 

una certa soddisfazione. Ep
pure non bastano. 

In consiglio regionale sol
tanto il Partito comunista ha 
parlato chiaro. 

« E' inutile piangere ora 
sul presunto fallimento della 
legge — ha detto Mario Fab
bri — quando nessuna forza 
politica l\a lavorato perché ci 
fosse un grande dibattito idea
le e culturale, perché ci fosse
ro fatti concreti. 

« Ci voleva una lotta specifi
ca sul tema della disoccupa
zione giovanile, si doveva usci
re da logiche assistenziali, 
parlare con i giovani un lin
guaggio responsabile e reali
stico. Solo così si sarebbe spo
stato l'interesse di grandi 
rr.a-.3c verso il lavoro produt
tivo ». 

Resistenze locali si sono in
trecciate con miopie ed inca
pacità del governo centrale, 
tanto che mentre le regioni 
hanno approvato i progetti 

per la cooperazione in • agri
coltura, ancora il governo de
ve decidere idi stanziamenti. 

E poi ci si meraviglia se. 
girando per le campagne, non 
si trova più un giovane nep
pure a pagarlo. E la qualifi
cazione professionale, mezzo 
essenziale per riconvertire le 
attività oggettivamente impro
duttive in lavoro produttivo? 

Per quanto riguarda la re
gione Marche, se ne riparla 
al prossimo Diano. Ma intanto 
i soldi in bilancio per il '70 
rischiano di non essere spe
si. poiché alla regione c'è lo 
sfascio. 

Certo, i partiti che hanno 
rinviato, bloccato, preso tem
po e in particolare la DC che 
ha detto no ad ogni possibile 
governo, fanno fatica a par
lare un linguaggio chiaro al
la gioventù. 

I comunisti no. 

I. V . 

Promesse (da mantenere) 
di finanziamenti per 

il «gruppo Tanzarella » 

Ieri incontro con le banche - Le operaie 
« Baby Brummel » e « Lions » in piazza 

ANCONA — « I finanziamen
ti che chiediamo non sono 
per beneficenza, ma per la 
ripresa produttiva »: questo 
il testo di uno dei molti car
telli che le operaie del grup
po abbigliamento Tanzarella 
(3 stabilimenti. 1200 dipen
denti) avevano posti all'in
gresso della sede della giunta 
regionale. 

All'interno del palazzo. Ieri 
mattina, si è tenuta una riu
nione tra i rappresentanti de
gli istituti di credito locali 
(erano presenti il presidente 
della Cassa di Risparmio di 
Pesaro. Fihppuzzi e quello 
della Cassa Anconetana. Pie 
cinini), il presidente della 
giunta Massi e i tre commis
sari giudiziali che da oltre 
sei mesi curano l'amministra
zione controllata alla Baby 
Brummel di Montemarciano 
e alla Lions di Mondavio. 
Per il gruppo regionale comu
nista ha seguito il summit 

il compagno Mano Fabbri. 
Che cosa hanno deciso que

ste banche? Sono d'accordo 
a concedere finanziamenti 
per mantenere in vita le a-

ziende e salvare così l'occu
pazione? Al termine dell'in
contro .si è riusciti a strap 
pare almeno da due dirigenti 
presenti, il presidente della 
Cassa di Risparmio jesina 
Fittaioli non c'era, una so 
stanziale disponibilità se non 
altro per una certa somma. 
Prima però di una parola de
finitiva dovranno riunire i 
singoli consigli di ammini
strazione. 

Mentre attorno al tavolo 
quadrato della giunta ci si 
conlrontava d'incontro è ini
ziato alle ore 13). dinnanzi 
all'ingresso, sotto un sole fin 
troppo estivo, le operaie han
no presidiato il palazzo tlt 
vetro di via Palestre Slogan 
di protesta, canzoni (tra pa
nini e barattoli di bibite fre 
sche), in un clima comunque 
civile e sereno, tenuto conto 
del grado di esasperazione 
che ormai è presente tra que
ste lavoratrici, da mesi im
pegnate in un duro braccio 
di ferro per mantenere il pò. 
sto di lavoro. Ancora molte 
di loro sono in cassa integra
zione, ma la compattezza e 

l'unità dopo mesi tanto dif
ficili, sono ancora molto forti. 

La richiesta dei commissari 
giudiziari (per decisione del 
tribunale seguono tutta la 
vita della fabbrica, dalla prò 
duzione alla contabilità*, a 
vanzata nei giorni scorsi era 
stata molto precisa: per com
pletare la campagna autunno-
inverno isi producono vestiti 
per bambini) occorrevano due 
miliardi e mezzo di lire. Una 
« avance » che poteva sem 
brare anche un aut aut. 

Sull'altro piatto della bi
lancia. per equilibrare la for
te richiesta, i commissari po
tevano mettere alcune ga
ranzie: gli ordini acquisiti 
sono positivi, quasi allo stes
so livello dell'anno preceden
te (7 miliardi), la produt
tività è in aumento ed è sta
ta inoltre compiuta una ac
curata selezione della clien
tela. 

Al di là della generica 
disponibilità, in ogni caso. 
gli istituti di credito locali 
non sono andati: complessi 
vamente — ammesso che i 
consigli di amministrazione 
si pronuncino favorevolmen • 
te — si potrebbe arrivare al 
massimo al miliardo e mez70 
di lire. E la restante cifra'5 

Si sono latte alcune ipotesi. 
Possono contribuire almeno 

in parte, alcune banche na
zionali (l'Agricoltura e del 
Lavoro) e si potrebbe chie
dere. per ridurre ulterior
mente la somma necessaria 
di far ritardare l'incasso al-
l'INPS della sua parte di con
tributi sui salari. 

Proprio partendo da que
ste elementari osservazioni, la 
tattica del sindacato (al ter
mine dell'incontro in Regio
ne. ha organizzato un'assem
blea volante con un centi
naio di lavoratrici, per con
cordare le prime misure ope
rative). punta ora a reali* 
zare una pesante pressione. 
vuoi sush istituti di credito 
locali che su quelli nazionali 
e per convincere l'INPS di 
Pesaro e di Ancona ad accet
tare una dilazione sui salari 
(maggio, giugno, luglio). .Mno 
in autunno. 

Per questo tra oggi, doma 
ni (sciopero di tre ore alla 
Baby) e lunedi prossimo 
(sciopero a Mondavio) saran 
no presi contatti con le ban 
che interessate e con la dire 
zione dell'istituto previden 
ziale. 

Se questi sforzi approdo 
ranno a buon fine, si potreb
be giungere alla formatone 
di un pool interbancario, ne
cessario per ridare vitale lin
fa finanziaria al gruppo in 
dustnale 

ma. ma. 

Ad Ancona un impegno costante per la cultura, dalla scuola elementare alla « politica » teatrale 

Sperimentazione invece 
dei «libri parlanti» 

ANCONA — Nella vasta 
sala dalle ampie finestre. 
al primo piano dell'edifi
cio. l'animazione va cre
scendo di minuto in mi
nuto. Con una processio
ne ininterrotta i bambini. 
dapprima uno alla volta. 
poi a piccoli gruppi di 
due. tre si accalcano da
vanti all'esile sbarramento 
costituito da un banco e 
da uno sgabello posti tra
sversalmente per arginare 
questa specie di invasio
ne e impegnano le mae
stre in un continuo andi
rivieni da un estremo al
l'altro della stanza. 

La « mostra di prima
vera » dei lavori fatti du
rante tutto l'anno scola
stico dai bambini che han
no frequentato la scuola 
a tempo pieno « C. Benm-
casa » di Ancona ha chiu
so da poco i battenti ed 
ora i Tficcoli artistì si affi
dano alla fui luna per "pe
scare". tra i mille oggetti 
esposti, quello che più ha 
attratto la loro curiosità 
e il loro desiderio. 

Il ricavato della lotteria 
servirà a rimpinguare il 
contribuito della scuola 
per la gita di fine anno. 

Nel piccolo bazar, ben 
allineati sui tavoli o ap
pesi alle pareti, sono espo
sti i prodotti dell'artigia
nato locale: lavori esegui
ti con la plastilina, pupaz
zi di cartapesta e di stof
fa. fiori di carta, sassi di
pinti. topolini fatti con 
tappi di sughero, orologi 
costruiti con pinze da bu
cato, tappi di latta tra
sformati in spille. 

Tutto quello, m una pa
rola, che la fantasia dei 
bambini e l'impegno delle 
maestre sono riusciti a 
produrre nel corso dell'an
no scolasi»™ in termini 
più o meno burocratici 
viene indicato con pittura, 
modeUaggio, educazione 
all'immagine, lavoro ma
nuale; insieme alle altre 
attività di biblioteca, ani
mazione teatrale, educa
zione all'ascolto musicale 
— tutti termini che fan
no pensare più ad una 
scuola a livello superiore 
che non alle elementari — 
hanno rappresentato le 
cosiddette attività « inte
grative » che hanno visto 
i bambini impegnati nel
l'ultima ora del mattino e 

del pomeriggio. 
In questa scuola, nel 

quartiere periferico di 
« Palombella », la speri
mentazione è stata avvia
ta fin dal 12 ed interessa 
attualmente oltre 100 
alunni. 

« Qui — dicono le inse
gnanti — promozione e 
bocciatura sono diventate 
veramente parole prive d: 
significato: la valutazione 
serve invece moltissimo 
alla équipe per program
mare l'azione educativa 
più idonea a sanare certe 
situazioni, a stimolare ed 
interessare magqiormen'e 
certi ragazzi, a recuperar
ne altri ». 

Insegnanti ed alunni 
hanno infatti scoperto * 
in parte inventato un mo
do nuovo di fare scuol'i' 
i primi, anzi, hanno ri
scoperto il piacere di in
segnare, uscendo dai rigi
di schemi ministeriali che 
li rendeva una specie di 
« libri parlanti »; per i 
bambini si è trattato di 
continuare i loro giochi in 
un ambiente diverso e p;ù 
vario, con la "complicità" 
e la guida di adulti che 
hanno contribuito ad af
finare le loro capacità, il 
loro spinto critico, i loro 
interessi per argomenti 
specifici. 

Ma quella del « Bcnm-
casa J> non è l'unica espe
rienza di scuola a tempo 
pieno del capoluogo 7nar-
chigiano o dell'intera pro
vincia di Ancona. Il con
vegno svoltosi recentemen
te nella città dorica — or
ganizzato dalla ammini
strazione comunale — ha 
svelato una realtà abba
stanza ampia e ramifica
ta. dove esperienze tra 
loro diverse vengono svi
luppate — spesso tra dif
ficoltà e problemi di va
ria natura — soprattui'.o 
grazie all'impegno deg'i 
insegnanti. 

Al Ghettarello di Anco
na, ad esempfc, il tempo 
pieno è iniziato quattro 
anni fa ed ha interessalo 
una trentina di bambin-:: 
« allora — dicono le inse
gnanti che diedero vita a 
questa esperienza innova
tivi — si potè contare 
sulla collaborazione di di
versi genitori, oggi questa 
componente è del tutto as
sente, e il tempo pieno va 

avanti, anche in modo 
dignitoso, esclusivamente 
sull'impegno degli inse
gnanti ». 

Nonostante le numerose 
difficoltà (tra. cui quelle 
derivanti dall'isolamento e 
dalla mancanza di strut
ture) la scuola conta all' 
attivo diverse esperienze 
positive come le indagini 
di ambiente (sul folklore 
marchigiano: sull'origine 
e la storia del Ghettarel
lo. sul patrimonio zootec
nico locale) ricerche scien
tifiche su alcuni fenome
ni meteorologici, avvia
mento alla lettura critica 
dei quotidiani attraverso 
l'analisi e il contenuto de
gli articoli per argomenti. 
la stampa di un notizia
rio (mensile) locale, la 
drammatizzazione di sto
rie inventate dai ragazzi. 

Un riconoscimento tan
gibile di questo lavoro è 
venuto agli insegnanti dai 
loro colleghi delle scuole 
medie: i ragazzi, è stato 
notato, mostrano una 
maggiore apertura e par
tecipazione. una maggiore 
varietà di esperienza. 

Ma anche questa bella 
realtà del tempo pieno ri
schia di rimanere un fa'-
to isolato, o peggio, di 
naufragare, per l'insensi
bilità e il boicottaggio de
gli organi ministeriali, e. 
a volte, della scarsa parte
cipazione dei genitori. 

E infatti tra gli obietti
vi del convegno di Ancona 
c'era anche quello di un 
confronto pubblico tra gli 
organismi della scuola, le 
associazioni dei genitori. 
le organizzazioni sindaca
li. gli insegnanti su que
ste esperienze che rappre
sentano la parte più vivi 
di tutta la didattica. 

Un confronto che, si 
spera, durerà nel tempo 
e in cui un ruolo impor
tante potranno svolgere 
gli enti locali, ponendosi 
come « catalizzatori » del
le richieste che vengono 
sempre ptù numerose da: 
cittadini (e infatti dal 
convegno è scaturito V 
obiettivo di una genera
lizzazione della scuola a 
tempo pieno e delFimpc-
gno specifico in questo 
senso dell'amministrazio
ne comunale). 

Luciano Fancello 

Sin dal suo insediamen
to, avvenuto nel 1976 a 
metà del mandato del con
siglio comunale, la Giun
ta di emergenza di Anco
na costituita da PCI-PSI 
PRI ha sottolineato la ne
cessità di un diverso ruolo 
che l'ente locale doveva 
svolgere in questo partico
lare settore con precisi im
pegni programmatici, per 
soddisfare una crescente 
domanda sociale. L'atten
zione iniziale dell'Ammini
strazione è stata rivolta 
prioritariamente verso la 
maggiore struttura cultu
rale di base: lo scuola. 

Si è innanzitutto cer
cato di far svolgere all' 
ente locale un ruolo posi
tivo di sostegno e di di
battito per la riforma del
la scuola secondaria e del
l'università, cercando un 
costante coinvolgimento 
degli organi collegiali del
la scuola, per rilanciare 
anche la volontà parteci
pativa degli organi col
legiali stessi che in man
canza di contenuti vitali 
si è troppo spesso blocca
ta alle procedure. 

Ma per agevolare e con
sentire anche un discorso 
di diversa qualità della 
scuola. l'Amministrazione 
comunale si è impegnata 
in un vasto programma 
teso a sviluppare le strut
ture e i servizi che sono 
parte indispensabile an
che per avviare ogni di
scorso di rinnovamento e 
di riforma. 

Una scelta qualitativa. 
oltre che q«_2"t«*«tiv!». è 
stata reste:«ione della 
frequenza nella scuola 
materna. Si è passati dal
le 66 sezioni di scuola ma-
tema statale funzionanti 
nel 1976 (al momento del-
1 i l k ) v V 

ta e dopo 10 anni dall'ap
provazione della legge isti
tutiva della scuola ma-
tema) alle 106 sezioni at
tuali che consentono di 
ospitare YSl.W'c dei bam
bini iscrivibili e di soddi
sfare tutta la domanda 
espressa. Ma già nella si
tuazione attuale sono di
sponibili altri 630 posti-
alunno. 

Significativo è stato 
inoltre l'impegno nel set
tore dell'edilizia scolasti
ca. specie in una città co
me Ancona, dove si è avu
ta una drastica riduzione 
degli edifici scolastici a 
seguito degli eventi si
smici. 

Nonostante la disponi
bilità di finanziamenti sin 
dal "72. la precedente Am
ministrazione non aveva 
realizzato nessun edificio 
scolastico. In questi tre 
anni . l'Amministrazione 
ha ultimato con mezzi sta
tali e propri: 6 nuove scuo
le elementari, 4 nuove 

Quando un ente locale crede 
nel ruolo di programmatore 
scuole materne (Savio, 
Palombare, Archi e Via 
Montegrappa). 1 nuova 
.«cuoia media inferiore e 
1 superiore (Liceo). 

Questo ha co.i^entito 1* 
eliminazione totale dei 
doppi turni presenti nella 
città ed ha permesso alle 
scuole d: disporre di ido-
nei locali per fare il tem
po pieno e la sperimenta
zione didattica. 

Ma la volontà dell'Am
ministrazione di qualifi
care le nuove funzioni del
l'Ente locale nel settore 
della cultura si è esplica
ta principalmente nel 
settore dell'attività cultu
rale. 

Si registravano nella 
nostra città gravi segni 
di ristagno della vita cul
turale. una visione molto 
spesso municipalistica, un 
ritardo nel processo di tra
sformazione e di rinnova
mento della coscienza ci
vile e politica e uno iso
lamento dal dibattito na
zionale. 

Alla volontà di dare un 
volto diverso al Comune 
in questo settore alla nuo
va responsabilità che al
l'ente locale è stata affi
data. si è cercato di ri
spondere elevando la ca
pacità di governo, avvian
do precisi indirizzi di pro
grammazione tesi ad of
frire sempre più frequenti 
occasioni di informazione 
e di conoscenza nel setto
re culturale. 

Si è avviata già dalla 
fine del 1976 una stagione 
teatrale che ha coinvolto 

— anche a t t raverà una 
specifica politica dei prez
zi — molta gente ed ha 
avvicinato al teatro la 
scuola, il mondo del lavo
ro e quei ceti sociali che 
tradizionalmente per ra-
g:oni di censo non aveva
no accesso al teatro. 

I risultati sono stati più 
che apprezzabili, se si con
sidera che si è registrato 
nella stagione recentemen
te conclusasi il «tutto 
esaurito» per tutti gli 
spettacoli con una pre
senza prevalente di gio
vani e con una consisten
te presenza del mondo del 
lavoro (in particolare ope
rai, verso i quali è stata 
svolta -un'azione di specia
le agevolazione con !a pre 
vendita degli abbonamenti 
al costo minimo di L. 1000 
a spettacolo). 

Nel settore musicale, 
dove esisteva una tradi
zione e una certa attività 
affidata prevalentemente 
ad alcune istituzioni ma 
che operavano all'interno 
di circoli molto limitati. 
vi è stato un massiccio 
intervento del Comune te
so ad offrire al pubblico 
non solo la mera esecu
zione musicale ma un mo
mento di incontro, anali
si, discussione sulla mu
sica sia dal lato tecnico-
formale che sotto l'aspet
to del significato. 

Ad una ricca stagione 
concertistica, decentrata 
anche nei quartieri, si è 
affiancato l'intervento con 
cicli musicali in tutte le 
scuole medie inferiori, in 

una superiore e nelle scuo
le materne. 

Questo intervento mas
siccio ha avuto una rispon
denza per alcuni aspetti 
inaspettata che ha con
sentito tra l'altro di pro-
prammare nell'aprile del 
"78 il 1. congresso dell'as
sociazione dei gruppi spe
rimentali e autogestiti lin 
una settimana ha realiz
zato nel territorio circa 
100 interventi). 

La volontà di program
mazione si è rivolta an
che ad una riqualificazio
ne del!e strutture e dei 
beni culturali esistenti e 
in particolare della Pina
coteca e dell'annessa Gai-
lena d'arte moderna 

Si è superato il vecchio 
concetto di mera conser
vazione e si è avuto da 
quest'anno un programmi 
che ricerca la conserva
zione dinamica: quindi, 
fruibilità del patrimonio 
e suo ruolo di conoscenza 
e di informazione (attra
verso la proposta di ras
segne storico-critiche, svol
gendo parallelamente una 
funzione didattica e di 
sperimentazione). Il con
cetto centrale su cui si 
basa tutta l'attività è 
quello del museo come 
servizio sociale, aperto, 
pronto a recepire le istan
ze più diversce, museo at
tivo. 

Appaiono evidenti in
somma i segni di una di
versa e possibile politica 
culturale di cui l'Ente lo
cale sia promotore. 

Il governo nomino un commissario 

Assemblea al Molo Sud 
per la vertenza Maraldi 
I sindacati; affrontare in modo unitario i 
problemi di tutte le aziende del gruppo 

ANCONA — Dopo lunghissi
mi mesi di lotta dura, a trat
ti drammatica, la vertenza 
del Gruppo Maraldi (nel ta 
poluogo marchigiano ha uno 
-.labihmento metalmeccanico 
con -100 dipendenti), ha re
gistrato intere.vsanti novità. 
come la dichiarazione di In
solvenza per alcune società 
dell" holding dell' industriale 
romagnolo e la nomina da 
parte del Governo di un 
commissario, l'ingegnere Do
ri. 

Altri e preoccupanti prò 
Memi restano però ancora a-
perti. Per fare il punto sulla 
situazione, per tracciare un 
quadro esatto della vertenza 
il Consiglio di Fabbrica del 
tubificio. !? FLM di Ancona e 
le segreterie provinciali e re
gionali oVIla Federazione 
CGIL. CISL. UIL hanno in
detto per questa mattina alle 
ore nove nel locale mensa 
dello stabilimento del Molo 
Sud una assemblea aperta. 
All'incontro >ono stati invita
ti rappresentanti della Regio
ne e del Comune oltre die 
dirigenti dei partiti democra
tici. 

In una nota informativa 
dfffua dal Sindacato si ricor
da che tra i problemi insolu
ti resta quello dell'azione e 
dei reali poteri del Commis
sario. L'ingegnere Dori non si 
interessa infatti, di tutte le 
aziende Maraldi e quindi, o-
biettivo primario del sindaca
to rimane quello di d,fendere 
l'unitarietà del Gruppo. 

«Opinione del Sindacato — 
viene precisato — è che il 
Governo ed il Commissario 
utilizzino tutte le possibilità 
e sii strumenti legislativi 
perchè sia estesa al massimo 
l'area di intervento dell'in
gegnere Dori >. 

In ogni caso — altro ele
mento di preoccupazione — 
il commissario è stato nomi
nato da diverse settimana. 
ma a tutt'oggi nò il Governo 
né le banche hanno compiute 
gli atti necessari pe r mettere 
a disposizione dello stesso i 
mezzi finanziari indispensabi
li per l'avvio della ripresa 
produttiva e quindi per con
cretizzare il piano di ristrut
turazione che l'ingegnere Do

ri si è impegnato a redigere e 
discutere 

Ultimo punto interrogativo 
rimane legato al fatto che 
non si sono ancora svolti in 
contri e conseguenti intese 
tra Governo, banche, proprie 
tà e associazioni di bieticol
tori. indispensabili per poter 
svolgere nella normalità la 
prossima campagna saccari
fera. 

Gli « alfieri » 
di Mario Zagari 

-

i Alessandroni. chi è ci 
stuì? ». Se lo domandavano 
un po' perplessi molti compa
gni socialisti che l'altra sera 
si erano recali in piazza, ad 
Urbino, convinti di ascoltare 
lei ministro Ilario Zagari. 
candidato del PSI. nella cir
coscrizione dell'Italia centra 
le per le prossime elezioni 
europee. 

E. in effetti. Zagari è sali
to sul palco, eretto in piazza 
della Repubblica, ma al suo 
fianco è apparso un giovane 
urbinate, appunto l'Alessan-
droni, che impadronito',! del 
microfono ha schiarito subito 
le idee ai presenti. 

A nome di « Linea prolela 
ria > (un gruppuscolo tra i 
più arrabibali ed ambigui del 
l'estrema sinistra che in cit
tà si è distinto più volte per 
il suo livore anticomunista); 
ha invitato a votare per i can
didati del PSJ. l'unico partito. 
a suo dire, che si sia opposto 
al K"$B russo. 

Altri motiri per cui gli e 
lettori dovrebbero dare la lo
ro preferenza al PSI: raffor
zando questo partito si pone 
fine al bipolarismo DC PCI e 
ci .ti oppone efficacemente al 
connubio (sic!), tra il Partita 
comunista e l'Unione Sovie
tica. 

Dopo queste rivelazioni, che 
han\o fa*to passare un brivi
do sulla schiena agli ascolta
tori, ha preso la parola l'ono
revole Zagari: ma nessuno Io 
ascoltava più. 

La perplessità iniziale si 
era tramutata in indigiuum 


